
T
ra il dire e il fare c’è di
mezzo... un’estate al ma-
re. Che inghiotte, come
un gorgo possente, le pro-
messe incaute e le fanfa-

ronate spericolate. E Berlusconi, co-
me è carattere dell’uomo, neanche
stavolta si è risparmiato. Sparando-
le grosse sul confine sardo-abruzze-
se.

«Molte persone hanno offerto
ospitalità agli sfollati. Io darò tre
mie case» (L’Aquila, 10 aprile). Al
momento non risultano avvistati
(neanche da Zappadu) terremotati
a Villa Germetto, alle Bahamas, a
Villa Belvedere, a Villa Belinzaghi,
né ad Arcore o Palazzo Grazioli. Tan-
tomeno nell’adorata Villa Certosa,
finita anche lei nel frullatore delle
mille balle blu: «E il Cavaliere disse
al Senatur: forse dovrei vendere La
Certosa» (Messaggero, 10 giugno».
Ancora: «Berlusconi pronto a vende-
re. “È come se ci fossero stati i la-
bri”». Corriere, 6 luglio: «Il Cavalie-
re chiede stime di Villa Certosa». Poi
l’immancabile smentita: «Non ci ho
mai pensato».

Fantasmagorica, nel libro dei so-

gni berlusconiano, l’estate dei terre-
motati. Praticamente da invidiarli.
«Vacanze al mare per le famiglie e
crociere sul Mediterraneo per i ra-
gazzi». «Andate negli alberghi della
costa, portate i bambini al mare».
«Chi sta in tenda lo fa per radicamen-
to territoriale. Hanno medicine e pa-
sti caldi, lo considerino un week end
in campeggio». Sarà, ma il lunedì
non arriva mai, e la pioggia di mail
di iscrizioni crocieristiche è rimasta
desolatamente inevasa.

Grandeur anche sul capitolo ca-
se: saranno pronte a settembre, a no-
vembre, anzi a dicembre. «Dentro ci
saranno torte e lenzuola con le ini-
ziali delle famiglie». «Saranno am-
mobiliate, con gli elettrodomestici e

la prima spesa dentro il frigo». In-
somma, vale la pena di sorvolare
sull’afa da campeggiatori in attesa
dell’inverno ingentilito da bianche-
ria personalizzata, salumi e primi-
zie offerti dal capo del governo.

Del resto, anche il premier sor-
vola eccome. Il suo programma
agostano è più variabile del meteo
britannico: «Cerco casa all’Aquila
per dirigere i lavori». Poi però non
sarà un appartamento ma una
stanza nella caserma di Coppito.
Poi però non sarà tutto il mese ma
«sopralluoghi» che diventano
«puntate». Poi però non sono anco-
ra cominciati, e visto che i prossi-
mi dieci giorni li passerà a curarsi
il torcicollo nelle mani di Frau Ger-
trud e il resto in Sardegna con i ni-
potini, c’è da fare due conti.

Per tacere delle tasse ai terre-
motati: sospese, ricicciano nel de-
creto Tremonti a partire da genna-
io, seguono proteste della Pezzopa-
ne e incatenamenti del sindaco
Cialente, rassicurazioni di Berlu-
sconi che interverrà a correggere
la stortura, infine sulla vicenda ca-
la il sipario e l’anno nuovo è dietro
l’angolo.

Archeo-bufala meravigliosa
quella della necropoli fenicia sotto
Villa Certosa. Il premier si vanta
con leggiadre ospiti, senza sapere
di essere registrato: «Vedi cara,
qui sotto ci sono 30 tombe feni-
cie». Sospiri delle fanciulle, allar-
me della soprintendenza, gaudio
degli storici, nuovi scenari migra-
tori nell’antichità, finché cala la
mannaia di Ghedini: non è vero
niente. Silvio è solo il Millantatore
Finale.

Nel guinness però entrerà l’affai-
re Libero. Feltri titola in prima «ve-
lina ingrata» sopra il topless di Ve-
ronica. Berlusconi giura: «Mia mo-
glie mi accusa di averla messa da-
vanti al plotone di esecuzione. Ma
io con quella roba lì non c’entro
niente» (Repubblica, 4 maggio). In-
fatti ha portato Feltri al Giornale. ❖

la sua giovinezza in modo sereno e
normale. Non ho frequentato uomi-
ni anziani. Sono legami psicologici
di cui non ho esperienza». Una ra-
gazza normale non frequenta uomi-
ni anziani. Un uomo anziano non fre-
quenta ragazzine. Puntini sulle «i» ri-
spetto anche alla polemica alimenta-
ta dal Pdl dopo le dichiarazioni del
segretario Pd, Dario Franceschini,
«Fareste educare i vostri figli da un
uomo come Silvio Berlusconi?».
Non si è sentita offesa, spiega Barba-
ra da quelle dichiarazioni. «Non cre-
do che Franceschini ce l’avesse con
noi, figli di Berlusconi. Non è un epi-
sodio che ritengo grave e insultante.
Credo parlasse di identità culturali
diverse». Anche se erano un attacco
«personale e non solo politico».

DIVORZIO

Il divorzio che provoca un dolore
«grande». «Un valore e una realtà si
stanno sgretolando. Più forte è il
senso dell’unione familiare che uno
ha, e nel mio caso è molto forte, più
si amplifica la delusione». Barbara
sceglie una ad una le parole, quan-
do deve rispondere se con il divor-
zio tra i suoi genitori, «è finito un
grande amore». Spiega: «Sono sicu-
ra che lo sia stato per la mamma».
Sul papà non se la sente di pronun-
ciarsi, quello che può dire è che «In
trent’anni di vita insieme, hanno
sempre avuto a cuore il reciproco be-
ne».❖
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«Lo passerò ad Arcore»
Anzi no, a curare il
torcicollo, anzi in Sardegna
con figli e nipotini

Tasse sì o no
«Gli abruzzesi non
pagheranno le tasse».
Invece da gennaio la
manovra le reimpone.

Tombe fenicie
«Vedi cara, qui sotto c’è una
necropoli fenicia». Scoop
archeologico? No, bufala:
Ghedini smentisce

Affaire “Libero”
«Della copertina contro
Veronica non sapevo nulla»
Infatti ha assunto Feltri al
suo “Giornale”
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Oggi in Unità Estate la parola del

Calendario del popolo è «Escort»
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«Credocheil tuttorientrinel filonecheunodevepartorireneldoloreeabortiresotto

tortura».ConquesteparoleEmmaBoninoaffronta lapolemicasulvia liberadell'Aifaall'uso
della RU486, la pillola abortiva, nella strutture ospedaliere italiane. «Non c'è da
cambiare la 194 - dice - piuttosto c'è da fare una doccia fredda per calmare i bollori»

ROMA

Arrivano i paparazzi e a Villa
Certosa scatta il piano sicurezza con i
Cacciatori di Sardegna e i carabinieri
che identificano quattro fotografi e
sequestrano le schede delle macchi-
ne fotografiche digitali. È successo,
secondo la ricostruzione de L’Unione
sarda e La Nuova Sardegna, lunedì
mattina in prossimità della residenza

estiva del premier. Quattro fotografi,
Antonello Tavera e Federico della Por-
ta di Roma, e Corrado Calvo ed Ema-
nuele Bussetti di Milano si trovavano
sugli scogli in prossimità del muretto
di recinzione della villa quando sono
stati identificati e fermati dai carabi-
nieri della stazione di Porto Rotondo.
Il fascicolo sarà inviato alla Procura di

Tempio che dovrebbe accertare
eventuali violazioni alla norma sul-
la privacy. Dopo la vicenda degli
scatti del fotografo Antonello Zappa-
du sono stati intensificati i controlli
attorno a Villa Certosa. Una sorta di
ritorno al passato, al 2004 quando
la residenza estiva del cavaliere e le
aree circostanti, compreso lo spec-
chio d’acqua antistante il molo pri-
vato, vennero resi off limits alla navi-
gazione in nome di ragioni di sicu-
rezza e del segreto di stato. Divieto
esteso anche ai parlamentari e ai
consiglieri regionali.
DAVIDEMADEDDU

Basta la parola

PARLANDO

DI...

La pillola
Ru486

L’estate del Cavaliere
Tanti annunci
altrettante bugie
Doveva andare unmese a L’Aquila e invece farà pochi
blitz tra bagni con i nipotini in Sardegna e cure
per il torcicollo che lo tormenta. E i terremotati in crociera?

Vero e falso

FEDERICA FANTOZZI

Paparazzi fermati
al largodi Villa Certosa
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